Prot. n. 06439						                  BARI, 31/5/2002	


All/.1





AI DIRIGENTI SCOLASTICI DI TUTTE LE SCUOLE 			E GLI ISTITUTI DI OGNI ORDINE  E GRADO


		          	              DELLA REGIONE PUGLIA                                               LORO SEDI


				


AI REFERENTI DEL PROGETTO QUALITA’ DEI CC.SS.AA.


                                                   DI  BARI, BRINDISI, FOGGIA, LECCE E TARANTO


				


             e. p. c.               Dr. Pasquale CAPO


				 Capo Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione 


                                       M.I.U.R.                          				      ROMA





                           e.  p.  c.		 Dr. Silvio CRISCUOLI


                                                          Direttore Generale per gli Ordinamenti Scolastici 


                                                          Dipartimento per lo Sviluppo dell’Istruzione


                                                          M.I.U.R.						       ROMA		





OGGETTO: Il Progetto Qualità nella scuola ed i processi di controllo dell’efficacia e dell’efficienza dei risultati.                                                                          





Premessa





Con la nota prot. n. 18479 del 26/09/2001 sono state fornite indicazioni sul percorso della qualità nella scuola e ne è stata precisata l’affinità col settore dei servizi del sistema produttivo ed imprenditoriale. 


In tale documento  si evidenziano alcuni dei momenti più qualificanti del percorso ed i diversi livelli di intervento previsti dal Progetto Qualità  elaborato dal MIUR, (a seguito della stipula con la Confindustria di protocolli d’intesa nel 1990, nel 1994 e nel 1998) ed in particolare il coinvolgimento della scuola non più come gruppo di operatori a sé stante ma come organizzazione nella sua interezza, con conseguente graduale necessità di responsabilizzazione di tutti i soggetti presenti.


Il Progetto Qualità negli ultimi anni si è sempre più attestato su specifici livelli di interpretazione e valorizzazione  della complessità organizzativa e si è caratterizzato per tre fondamentali aspetti:


centralità per l’unità scolastica del problema dell’efficienza e dell’efficacia   del servizio erogato;


attivazione di  reti di scuole per la ricerca di sinergie e di soluzioni appropriate e  per lo scambio e la diffusione delle esperienze;


attribuzione all’amministrazione scolastica di un preciso ruolo di promozione, coordinamento, supporto e orientamento delle attività.





E’ quindi opportuno per le scuole che a diverso livello hanno aderito all’iniziativa procedere ad ulteriori  approfondimenti. 








Funzione del Progetto Qualità nella scuola e prospettive 





Potenziare la qualità nelle istituzioni scolastiche, significa sostenere in modo adeguato i processi che vi presiedono, come l’autonomia scolastica, organizzativa e di ricerca.


Il documento di “Valutazione interna d’istituto scolastico o di macrosistema”, Progetto Validi del Servizio Nazionale per la Qualità dell’Istruzione, ha stimolato attenzione e riflessione su modelli concettuali, operativi, strumentali e informativi, sulla ricerca valutativa e sugli approcci di valutazione sviluppati negli ultimi anni a livello nazionale per monitorare l’attività scolastica e finalizzarla al miglioramento delle azioni poste in essere. 


Potrà essere compito del gruppo di lavoro che in ciascuna scuola opera con finalità di promozione, coordinamento e sostegno dei percorsi di qualità, proporre ipotesi di ricerca corrispondenti e adatti alle realtà ed alle esigenze di ciascun ambito scolastico e successivamente elaborare in chiave unitaria  i risultati ricavati dalla ricerca valutativa effettuata, ponendoli a disposizione dei docenti e di quanti siano interessati ad analizzare e riflettere  sugli obiettivi conseguiti in modo da migliorare le attività programmate.  


In questa prospettiva l’attuazione dell’autonomia  dovrà connotarsi di organiche e costanti modalità di monitoraggio dei processi educativi e di  buone pratiche valutative al fine di garantire l’apprezzamento degli esiti e dei livelli di apprendimento oltre il  semplice spazio della classe (nel quale si incontrano gli operatori della formazione e gli studenti e si instaurano metodi e prassi) e di renderli leggibili e spendibili all’esterno (famiglia, contesto sociale, mondo del lavoro e delle imprese, etc. etc.) 


In tale ottica, si dovrà tenere conto di un modello di valutazione condiviso dall’interno della scuola al fine di individuare le tipologie di intervento e i diversi campi di azione.


Il periodo utile per implementare la progettualità e contribuire allo sviluppo di una cultura valutativa scolastica di processo e (in prospettiva) di prodotto non può non coincidere con la fase di programmazione all’inizio di ciascun anno scolastico.


Valorizzando le esperienze precedentemente svolte ed i risultati ottenuti, la progettualità valutativa scolastica avrà, in questa nuova fase, l’obiettivo di riorganizzare le attività finalizzate allo sviluppo di iniziative interne, prevedendo altresì un confronto  produttivo da realizzarsi in rete tra le diverse scuole.








Tipologie di intervento valutativo





Per quel che concerne le tipologie di intervento valutativo è possibile individuare tre dimensioni fondamentali: l’autodiagnosi, l’ autovalutazione e l’autoanalisi.





L’autodiagnosi,  accerta ed esamina le condizioni che al presente connotano lo svolgimento delle attività formative, soprattutto dal punto di vista della organizzazione, in parte determinate da caratteristiche specifiche di ciascuna unità scolastica ed in parte dal contesto in cui la scuola è situata  e dagli utenti. 


Deve tra l’altro riguardare i seguenti elementi:


gli aspetti concernenti la situazione socio – economica e i fabbisogni formativi che le istituzioni scolastiche sono chiamate a soddisfare;


l’analisi in situazione delle risorse che dovranno essere prese in considerazione (attrezzature, risorse materiali, strutturali, umane, di gestione funzionale degli spazi e degli ambienti);


l’approfondimento dei problemi legati all’organizzazione, alla sua struttura, ai valori condivisi, alle capacità distintive, alle strategie orientate al controllo delle azioni poste in essere;


l’individuazione delle sinergie organizzative, metodologico – didattiche, curricolari ed extracurricolari da porre in essere per soddisfare i bisogni di formazione espressi dalla comunità sociale;


l’accertamento dei livelli di apprendimento raggiunti dagli studenti.





L’autovalutazione, concerne l’osservazione e la misurazione dell’insieme delle situazioni e delle operazioni, mediante l’uso di un sistema complesso di variabili e di indicatori qualitativi e quantitativi, relativi ai processi in atto,  poste in essere con lo scopo di perseguire le finalità formative definite e precisate nei documenti dell’istituto e in particolare nei Piani dell’Offerta Formativa. 


Si rende quindi necessario osservare le seguenti linee di azione, tra loro distinte:


il controllo dei processi, con la definizione di strumenti idonei al conseguimento di  una maggiore flessibilità del sistema scolastico e al raggiungimento di obiettivi di qualità perseguiti dall’istituzione scolastica e rapportati anche alle condizioni misurate attraverso l’autodiagnosi;


la verifica di interventi articolati realizzati all’interno e all’esterno della scuola, per il superamento del fenomeno di evasione dell’obbligo scolastico, di ripetenza, di interruzione della frequenza scolastica, di  prevenzione del disagio scolastico, per il consolidamento e la trasferibilità di fenomeni di eccellenza.





L’autoanalisi si fonda sugli elementi ricavati attraverso le due attività precedenti (diagnosi e valutazione) e costituisce l’azione di riflessione complessiva e qualitativa sui risultati ottenuti che viene espressa tramite livelli di efficienza e di efficacia. 


L’efficienza è da intendersi come rapporto tra condizioni presenti (risorse interne, mobilitate ed investite, risorse offerte dal contesto, livelli di partenza) e processi attivati. L’efficacia è invece rappresentata dal rapporto tra finalità effettivamente conseguite e finalità stabilite (tenuto conto delle condizioni esistenti), ossia tra obiettivi previsti e quelli conseguiti.


           Attraverso l’autoanalisi si perviene a definire:


i livelli di prestazione espressi dai risultati realizzati in tema di accoglienza, progettualità, orientamento, innovazione tecnologica, innovazione metodologico – didattica, lavoro di squadra, collaborazione e fiducia, clima organizzativo;


il riconoscimento del valore dei risultati realizzati nel corso delle attività in relazione agli obiettivi esplicitati nel piano dell’offerta formativa, finalizzato a porre in rilievo i risultati generali (livello di apprendimento conseguito), i risultati  per area disciplinare (livello di apprendimento conseguito per disciplina), il profitto scolastico (risultati scolastici pregressi e intermedi) e i risultati finali rapportati al costo totale per alunno, al costo per l’aggiornamento del personale per alunno, ai costi delle attività di supporto all’offerta formativa; 


l’individuazione di strategie di miglioramento e intervento sugli elementi di criticità interni al sistema organizzativo per rafforzare ulteriormente i punti di eccellenza al fine di disseminare e trasferire le buone pratiche realizzate (controllo delle strategie organizzative e sperimentazione didattica).











Cultura organizzativo - sistemica e ambiti di ricerca – azione





	La scuola, motivata ad operare in regime di autonomia, dovrà inoltre tener presente tre specifici “macroindicatori” di processo:


-  la responsabilità, che “investe tutti i processi decisionali attivati da ciascuna scuola nell’ambito della propria discrezionalità e attraverso il coinvolgimento di tutte le componenti” ed attiene ai caratteri ed alle tipologie di "empowerment", "commitment" e di "leadership",


-   la flessibilita', che sostenuta da "scelte innovative compiute da ciascuna scuola rispetto alle attività didattiche, organizzative, curricolari ed extracurricolari" attiene alla capacità ed alla disponibilità della scuola a rispondere ai fabbisogni formativi del territorio, sia sul versante organizzativo, sia sul versante metodologico-didattico;


-   l' integrazione, che si definisce attraverso la "coerenza progettuale delle diverse iniziative, nonché degli aspetti di relazione costruttiva e funzionale della scuola con le comunità locali" e si sostanzia nel rapporto tra l'istituzione scolastica e le altre agenzie formative del territorio.


       


        Le istituzioni scolastiche, quindi, individuata una griglia osservativi, possono rilevare indicazioni precipue per alcune prospettive di autoanalisi, quali:


- l'organizzazione progettuale (vale a dire, gli impegni presi in considerazione e che andranno soddisfatti dichiarati dalla scuola nel P.O.F. e nei documenti di programmazione);


-  i comportamenti professionali (l'insieme dei comportamenti organizzativi e relazionali posti in atto da tutti gli operatori di quella scuola);


- la cultura organizzativa (l'insieme della riflessione ed elaborazione, provenienti dai gruppi di lavoro, che spesso caratterizzano lo stile organizzativo e di messa in opera delle azioni di ogni singola scuola);


- la soddisfazione degli utenti, interni ed esterni (l'insieme dei vissuti, delle considerazioni e degli aspetti di soddisfazione che sull'operato della scuola hanno gli utenti).





Organizzazione scolastica e criteri generali per la promozione della qualità





         Lo sviluppo di tali macroindicatori risulta necessario trattandosi di criteri essenziali anche per analizzare l'organizzazione generale (aspetti amministrativi, di gestione del personale e di relazioni esterne)   e l'uso delle risorse amministrativo-finanziarie.


          L'aspetto che attiene in particolare a livello di integrazione della scuola nella comunità sociale (con altre agenzie e tra le componenti organizzative interne) costituisce in definitiva un momento importante di verifica e di confronto delle iniziative promosse ed in generale degli esisti dell'attività educativa e formativa, per registrare pratiche uniformi e buone procedure documentate, utili a garantire l'erogazione di un servizio scolastico di qualità.


         Particolare rilevanza assumono a tal fine le strategie di direzione poste in essere per la gestione, formazione e soddisfazione del personale.    





         L'organizzazione scolastica non può non tendere a rendere possibile da parte di ciascun operatore la realizzazione nei diversi settori di attività delle potenzialità rappresentate dalle risorse esistenti e della cultura della fiducia, della delega e dei valori condivisi, in modo da motivare comportamenti efficaci da parte di tutti.


          Gli indicatori individuali finiscono per compendiare le azioni di autoanalisi e sono così declinati:


- gestione del personale: descrizione di funzioni e responsabilità, principali fattori di motivazione del personale, dei ruoli e delle funzioni assegnati a ciascun operatore,


- metodologia della formazione continua: individuazione del coordinatore della formazione, del piano di formazione, aggiornamento del personale, buone pratiche per l'individuazione dei bisogni formativi e delle modalità di autovalutazone delle iniziative in atto;


- contenuti della formazione: formazione specifica , attivazione delle risorse di rete, tecniche e strategie di comunicazione efficace, buone pratiche per facilitare l'inserimento e la formazione dei docenti neo assunti;


- rapporti con gli alunni e le famiglie: coinvolgimento nella formulazione del P.O.F., individuazione dei referenti nominati per le relazioni esterne,   individuazone di strategie e modalità per un maggiore coinvolgimento degli studenti e attenzione per le aspettative delle famiglie e del territorio nella formulazione di iniziative curricolari ed extracurricolari, individuazione di buone pratiche per la rilevazione della soddisfazione degli utenti, rilevazione dei segni di insoddisfazione delle famiglie;


-  rapporti in rete con la comunità: progettualità e didattica in rete da attivare con altre agenzie educative del territorio, rilevazione dei fabbisogni formativi della popolazione (anche adulta) del bacino di utenza, integrazione con altre risorse e competenze presenti sul territorio. 


La scuola caratterizzata  da una organizzazione sistemica, dovrà quindi sostenere lo sforzo programmatico e progettuale finalizzato non soltanto all’aumento di conoscenze e competenze degli allievi,  ma anche alla ricerca  di strategie alternative  scientificamente fondate per utilizzare le risorse a disposizione (finanziare, umane e strutturali) ed alla  scelta di  processi mirati al conseguimento di  obiettivi prioritari,  sia per il miglioramento delle trame organizzative sia per la piena realizzazione delle aspettative di chi usufruisce del servizio scolastico.


In vista dell’organizzazione di un convegno e/o seminario di studio si allega un questionario (All/1. “Progetto Qualità”) riservato alle scuole che hanno attivato iniziative nell’ambito della qualità nell’ a. s. 2001/2002 da inviare, debitamente compilato a questo Ufficio Scolastico Regionale entro e non oltre il 29 giugno  c. a. Si ringrazia per la collaborazione. 





					IL DIRETTORE GENERALE


					               ( G. FIORI) 








All/1. “Progetto Qualità” 








QUESTIONARIO MONITORAGGIO REGIONALE RISERVATO  ALLE SCUOLE  CHE HANNO ATTIVATO INIZIATIVE NELL’AMBITO DEL  “PROGETTO QUALITA”  NELL’ANNO SCOLASTICO  2001/2002.











DENOMINAZIONE ISTITUZIONE SCOLASTICA		











INDIRIZZO











COMUNE						PROVINCIA











TELEFONO						FAX











E-MAIL							SITO WEB











NOMINATIVO  DELLA PERSONA CHE COMPILA IL QUESTIONARIO











RUOLO SVOLTO ALL’INTERNO DELL’ISTITUZIONE   SCOLASTICA











DATA DI COMPILAZIONE DEL QUESTIONARIO 














1. Specificare le attività e le iniziative intraprese dalla scuola nell’ambito del “Progetto Qualità”:





a)_____________________________________________________________________








b)_____________________________________________________________________








c) ____________________________________________________________________








d)_____________________________________________________________________





Indicare (con una crocetta)  se sono stati individuati referenti sul “Progetto Qualità”:  








SI					NO








Nel caso di docente Funzione Obiettivo specificare l’area di appartenenza: 








______________________________________________________________________			





Segnalare i temi legati al Progetto Qualità che si considerano prioritari e da affrontare in una eventuale conferenza di servizio e/o seminario. Barrare con una x le aree interessate:





Area dell’organizzazione Amministrativa


Area delle Risorse Umane


Area delle Risorse Strutturali e tecnologiche


Area delle Risorse Economiche


Area della Metodologia e della Didattica


Area della Ricerca, Sviluppo e Innovazione del Sistema scolastico


Area dell’Integrazione e dello Sviluppo delle Reti tra Scuole  e sul Territorio


Area delle Metodologie di lavoro e della Comunicazione interna/esterna         all’organizzazione scolastica


Altro ( specificare)_________________________________________________ 	 





Indicare, nel caso sia stato costituito un Gruppo sul Progetto Qualità, la composizione e le funzioni operative svolte: 


______________________________________________________________________ 





_____________________________________________________________________


      						


Data,


							


						              IL  DIRIGENTE SCOLASTICO	
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